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(Gray, 1843) in Italia e in Corsica 
(Prosobranchia: Hydrobiidae) 


Abstract — Distribution of Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843) in Italy and in Corsi- 
ca (Prosobranchia: Hydrobiidae). Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), better known as P. 
jenkinsi (Smith, 1889), is a species of the family Hydrobiidae (Gastropoda. Prosobranchia), na- 
tive to New Zealand, which colonized Europe since the last 1800. Although reports from Ita- 
lian inland waters are few, the species is fairly widespread and, often, may be a predominant 
element of the biocenosis where present. As this entity is little known to the Italian hydrobio- 
logists, especially technicians involved in estimating water quality and in compilating «carte it- 
tiche», the diagnosis of the species and its present distribution in Italy and Corsica are given. 


Riassunto — Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), più noto con il nome di F. jenkinsi 
(Smith, 1889), è una specie appartenente alla famiglia Hydrobiidae (Gastropoda, Prosobran- 
chia), originaria della Nuova Zelanda, che ha colonizzato l'Europa a partire dalla fine del se- 
colo scorso. A dispetto delle poche segnalazioni pcr le acque interne italiane. questa entità ri- 
sulta molto diffusa e, spesso, nelle aree dove è presente, puó essere un elemento predominan- 
te delle bioccnosi. Poiché questa entità è praticamente sconosciuta agli idrobiologi e ai tecnici 
coinvolti nella valutazione della qualità delle acque e nella compilazione delle carte ittiche, 
vengono forniti gli elementi diagnostici che ne permettono l'identificazione e viene fatto il 
punto sulla sua distribuzione geografica in Italia e in Corsica. 
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Introduzione 

Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), più conosciuto con il nome di 
P. jenkinsi (Smith, 1889), è un idrobiide ovoviviparo e partenogenetico, con 
conchiglia idrobioide, originario della Nuova Zelanda, che nel corso di un 
secolo ha colonizzato l'Europa (Ponder, 1988). 

Anche se la specie potrebbe essere arrivata in Inghilterra intorno alla 
metà dell’Ottocento (Hubendick, 1950), i primi dati sicuri risalgono alla fi- 
ne del secolo scorso, quando fu raccolta nella valle del Tamigi e descritta 
come Hydrobia jenkinsi da Smith (1889). Nel giro di pochi anni P. antipoda- 
rum fu documentato in altre località, tanto costiere che interne delle Isole 
Britanniche e, nei primi decenni del Novecento, anche lungo la costa euro- 
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pea del Mare del Nord e del Mar Baltico, da dove iniziò la colonizzazione 
delle acque interne centroeuropee. Le prime segnalazioni per l'Europa meri- 
dionale risalgono agli anni ‘40, quando fu raccolto in Spagna, nella Catalogna 
(1936), in Francia, nei dipartimenti dei Pirenei orientali (1950), Bocche del 
Rodano (1957), Var (1959), Alpi Marittime (1960), Corsica (1960) e in Italia, 
in Liguria (1961) (Berner, 1963; Vaucher, 1980). Attualmente è conosciuto 
per le acque interne della maggior parte dei paesi europei: Portogallo, Spa- 
gna, Italia, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Belgio, Olanda, Danimarca, Sve- 
zia, Finlandia, Norvegia. Repubbliche Baltiche, Svizzera, Austria, Germania, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Romania, Polonia, ex URSS occidentale, Grecia 
(Adam, 1942, 1960; Bondesen & Kaiser, 1949; Boettger, 1951, 1954; Grossu, 
1951, 1986; Zhadin, 1952; Qkland, 1957; Berner, 1959, 1963; Heuss, 1961; Zich 
& Jaeckel, 1962; Mars, 1966: Marzanof, 1969; Réal, 1973a: Stojaspal, 1975; Ker- 
ney, 1976; Polishchuck & Ljurin, 1976; Ibáñez & Alonso, 1977; Fretter & 
Graham, 1978; Pinter, 1978; Willmann & Pieper, 1978: Crozet et al., 1980; Vau- 
cher, 1980; Kuchar, 1983; Frank, 1985a, 1985b; Vidal Abarca & Suarez, 1985; 
Ribi & Arter, 1986; Falniowski, 1987; Boeters, 1988; Van Goethem, 1988; Gee- 
ne & Bank, 1989; Bech, 1990: Gl6er & Meier-Brook, 1994). 

In Italia, l’arrivo di P antipodarum è ben documentato in Liguria. Negli 
anni 1961-62, la specie era presente nel Fiume Roia a Ventimiglia, nel tratto 
a valle della frontiera, ma assente in altri corsi d’acqua della Liguria occi- 
dentale (Berner, 1963). Negli anni 1977-84, aveva già colonizzato molti tor- 
renti e rii delle province di Imperia e Savona, mentre continuava a essere as- 
sente nella Liguria orientale (Giusti & Pezzoli, 1984; Boato et al., 1985: Pez- 
zoli, 1988). Contemporaneamente apparve in Puglia (Giusti & Pezzoli, 1984) 
e, alla fine degli anni ‘80, quasi simultaneamente, in Liguria orientale, Tosca- 
na e in altre regioni dell’Italia settentrionale, centrale e meridionale tra cui 
la Lombardia (Pezzoli et al., 1990) e il Veneto (Modena & Turin, 1991). 

In Corsica, dopo la prima segnalazione presso Ajaccio (Mars, 1961), la 
specie colonizzò, negli anni immediatamente successivi, i corsi d’acqua del 
settore occidentale dell'isola (Doby et al., 1966) e, a partire dagli anni °70, 
anche quelli del settore orientale (Chabaud et al., 1969; Léger & Léger. 
1974; Albaret et al., 1981). 

A dispetto delle poche segnalazioni in letteratura (Berner, 1963: Giusti 
& Pezzoli, 1984, 1996; Boato et al., 1985; Pezzoli, 1988; Pezzoli et al., 1990: 
Modena & Turin, 1991; Ferreri, 1996), P antipodarum risulta molto diffuso 
nelle acque interne superficiali italiane a tal punto che, dove è presente, può 
essere, spesso, considerato un elemento predominante delle biocenosi. No- 
nostante ciò, la specie è praticamente sconosciuta agli idrobiologi e. in par- 
ticolar modo, ai tecnici coinvolti nella valutazione della qualità delle acque 
e nella compilazione delle carte ittiche, non essendo stata mai riportata in 
recenti guide sui gasteropodi acquidulcicoli (Giusti & Pezzoli, 1980) o, più 
in generale, sul macrobenthos d’acqua dolce (Sansoni, 1988; Campaioli et 
al., 1994). Ciò fa si che P antipodarum venga regolarmente confuso addirit- 
tura con specie di Bithynia o di Lymnaea! L'unica descrizione italiana della 
specie è dovuta a Giusti & Pezzoli (1984) ed è pubblicata nel contesto di 
una revisione degli idrobiidi salmastri italiani. 

La presente nota, per venire incontro a queste esigenze, oltre fare il 
punto sulla distribuzione delle specie in Italia, ripropone anche gli clementi 
che ne permettono l'identificazione. 
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Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843) 


Amnicola antipodanum [sic] Gray, 1843: 241. 
Localita tipica: Nuova Zelanda. 
Serie tipica: 1 sintipi sono al British Museum (Ponder, 1988). 

[Hydrobia ventrosa] var. carinata Marshall, 1889: 141, nome infrasubspecifi- 
co, introdotto su esemplari raccolti nella «Thames Valley», UK. 

Hydrobia jenkinsi Smith, 1889: 142-145. 

Localita tipica: «Mr. A.J. Jenkins submitted to me for determination so- 
me specimens .... collected at Plumstead ... Mr. W. Crouch found them 
inhabiting ditches at Beeton near North Woolwich», Thames Valley, In- 
ghilterra, UK. 

Serie tipica: probabili sintipi al British Museum (BMNH, 90.2.14.37-60) 
(Ponder, 1988). 

| Paludestrina jenkinsi var.] aculeata Overton, 1905: 15, nome infrasubspecifi- 
co, introdotto su esemplari raccolti in un canale a «Muckley Corner, 
near Wall, Staffordshire», UK. 

Potamopyrgus (Potaniopyrgus) jenkinsi septentrionalis Boettger, 1951: 66. 
Località tipica: «Barry Burn bei Carnoustie, Grafschaft», Scozia, UK. 
Serie tipica: ignota. 

Potamopyrgus polistchuki Anistratenko, 1991: 75, Fig. 2. 

Località tipica: «Bugskogo limana nize g. Nikolaev [foce del Fiume 
Juznyi Bug, presso la città di Nikolaiev]», Ucraina, ex URSS. 

Serie tipica: olotipo e 3 paratipi, depositati presso lo Zoologicheskij In- 
stitut, Akademij Nauk SSSR, S. Pietroburgo (ex Leningrado) (Russia, 
ex URSS). 


Descrizione 

Conchiglia (Figg. 1-9, 23) - Conchiglia destrorsa, piccola, conica, con 
spira più o meno allungata, frequentemente incrostata e opaca, ma semitra- 
sparente e lucida una volta pulita, di color corneo bruno-giallastro. Superfi- 
cie dei giri liscia e con sottili linee di crescita. Spira formata da 4 1/2 - 6 (ec- 
cezionalmente 7; Falniowski, 1987) giri poco convessi, separati da suture ab- 
bastanza superficiali. Talvolta gli ultimi giri sono percorsi da una carenatu- 
ra, parallela alla sutura superiore e distante da questa circa un 1/3 dell'al- 
tezza del giro; molto raramente in alcuni esemplari, al di sotto di questa ca- 
renatura, puó essere presente un accenno di una seconda carenatura (Fret- 
ter & Graham, 1978). La carenatura superiore può, talvolta, portare una se- 
rie di spinescenze. Ultimo giro circa 2/3 dell'altezza della conchiglia. Ombe- 
lico praticamente chiuso o, tutt'al più, appena aperto. Apertura piriforme, 
angolata al vertice superiore. Peristoma continuo, ispessito lungo il margine 
parietale e, generalmente, staccato dall'ultimo giro in corrispondenza del 
vertice superiore. 

Dimensioni — Altezza: 3,4 - 6,5 mm (7,0 mm in esemplari parassitati da 
trematodi; Berner, 1963); diametro: 1,8 - 3.0 mm (eccezionalmente 3.5 mm; 
Falniowski, 1987). 


Opercolo - Corneo, paucispirale. Secondo Climo (1974) sarebbe pre- 
sente un nucleo calcareo, ma la presenza di questa struttura non è mai stata 
accertata in esemplari italiani o corsi. 


LEONARDO FAVILLI, GIUSEPPE MANGANELLI & MARCO BODON 


Figg. 1-9 - Conchiglie di Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), raccolte alla confluenza tra 
il Torrente Arbia e il Borro Massellone (Castelnuovo Berardenga, Siena), 32TPP9409, L. Fa- 
villi & G. Manganelli Icg. 14.12.89 (Figg. 1-6) e in una sorgente presso Ponte Erice (Isolabo- 
na, Imperia), 32TLP9162, M. Bodon leg. 12.9.81 (Figg. 7-9). 


LA DISTRIBUZIONE DI POTAMOPYRGUS ANTIPODARUM (GRAY, 1843) IN ITALIA 28 


Figg. 10-21 - Specie di Hydrobiidae con conchiglia simile a quella di Potamopyrgus antipoda- 
rum (Gray, 1843). 

Heleobia aponensis (Martens, 1858), Buso del Pigozzo (Padova). 32TQR11. ex collezione De 
Betta (Figg. 10-11). 

Heleobia cf. stagnorum (Gmelin, 1781). canali a nord del Lago di Caprolace (San Felice Cir- 
ceo, Latina), 33TUF2981, A. Hallgass leg. 7.82 (Figg. 12-14). 

Hydrobia ventrosa (Montagu. 1803). canali a nord del Lago di Caprolace (San Felice Circeo, 
Latina), 33TUF2981, A. Halgass leg. 7.82 (Figg. 15-18). 

Hydrobia acuta (Draparnaud, 1805). Lago dei Monaci (San Felice Circeo, Latina). 
33TUF2683. A. Halgass leg. 17.8.82 (Figg. 19-21). 
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Corpo (Giusti & Pezzoli, 1984: Fig. 4, in alto) - Capo, muso e pareti del 
corpo più o meno intensamente pigmentati in nero. Tentacoli neri percorsi 
da una banda longitudinale biancastra. Macchie oculari presso la base dei 
tentacoli, sul lato esterno. 


Apparato genitale maschile (Fig. 22) - Le popolazioni native della 
Nuova Zelanda possono consistere interamente di femmine partenogeneti- 
che o includere un numero ridotto di maschi (Winterbourn, 1970; Wallace, 
1979, 1992). Nelle popolazioni europee il ritrovamento di individui maschili 
è un evento occasionale e, finora, non è mai stato documentato per l'Italia. 
L'apparato genitale maschile consiste di testicolo, spermidotto, prostata, va- 
so deferente e pene. Pene conico, allungato, appuntito, privo di ingrossa- 
mento o lobi laterali (Winterbourn, 1970; Falniowski, 1979). 


Apparato genitale femminile (Fig. 22) - Apparato genitale femminile 
formato da ovario, ovidotto con dotto gonopericardico, ricettacolo seminale 
distale, borsa copulatrice, ghiandola dell’albume e ghiandola della capsula; 
quest’ultima provvista di solco seminale (solco ventrale). Lovidotto non è 
pigmentato; il ricettacolo seminale è tondeggiante; la borsa copulatrice è 
sacciforme, allungata e con il dotto che si diparte dal suo margine distale. 


Radula (Fig. 22) - Dente centrale tozzo, squadrato, con larghe ali late- 
rali, provvisto di 3-4 evidenti cuspidi basali per parte. 


Identificazione 

Distinguere P. antipodarum da specie di Bithynia o di Lymnaea non 
rappresenta un problema anche per chi non abbia una specifica compenten- 
za sui gasteropodi di acqua dolce. Infatti come tutti gli altri Hydrobiidae, 
Potamopyrgus possiede un opercolo corneo e sottile, a crescita spiralizzata 
(l'opercolo è mineralizzato e con strie di crescita concentriche in Bithynia; 
l'opercolo è assente in Lymnaea). Difficile (talvolta anche per gli speciali- 
sti) è, invece, distinguerlo dalle entità della famiglia Hydrobiidae provviste 
di una conchiglia idrobioide (conico-allungata) come le specie dei generi 
Hydrobia e Heleobia. 

In Italia vivono due specie di Hydrobia, H. acuta (Draparnaud, 1805) 
(Figg. 19-21) e H. ventrosa (Montagu, 1803) (Figg. 15-18), solitamente diffu- 
se in acque salmastre, oligoaline o a salinità molto variabile, e talvolta an- 
che in acque marine costiere (Bodon et al., 1995). Quante siano, invece, le 
specie italiane di Heleobia non è ancora chiaro. Per le acque dolci italiane 
sono state descritte tre specie, tutte con distribuzione ridotta: H. aponensis 
(Martens, 1858) (Figg. 10-11), limitata alle acque termali dei Colli Euganei; 
H. foxianensis (De Stefani, 1883), conosciuta per poche stazioni delle Alpi 
Apuane e, infine, H. spinellii (Gredler, 1859) segnalata per alcune località 
tra il Lago di Garda e il Lago d’Idro. Va considerato, però, che la validità 
tassonomica delle ultime due è ancora incerta. A queste tre specie delle ac- 
que interne ne va aggiunta una quarta (Figg. 12-14). presente nelle acque 
costiere, dolci o a debole salinità, diffusa, in Italia c in varic località del Mc- 
diterraneo, con popolazioni partenogenetiche che sono state considerate 


LA DISTRIBUZIONE DI POTAMOPYRGUS ANTIPODARUM (GRAY, 1843) IN ITALIA 29 


PS 
) af 


OV BC 


pene porzione distale dente centrale pene porzione distale dente centrale 
dell'apparato della radula dell'apparato della radula 
genitale femminile genitale femminile 
Potamopyrgus antipodarum Heleobia sp. 


LR 
BC CB 
pene porzione distale dente centrale pene porzione distale dente centrale 
dell'apparato della radula dell'apparato della radula 
genitale femminile genitale femminile 
Hydrobia acuta Hydrobia ventrosa 


Fig. 22 - Schema del pene, dell'ultimo tratto dell'apparato genitale femminile e del dente cen- 
trale della radula di Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), Heleobia sp. (Heleobia aponen- 
sis (Martens, 1858) e Heleobia cf. stagnorum (Gmelin, 1781)), Hydrobia acuta (Draparnaud, 
1805) e Hydrobia ventrosa (Montagu, 1803). Le popolazioni italiane di Potamopyrgus antipo- 
darum e di Heleobia cf. stagnorum sono composte da sole femmine. 

BC borsa copulatrice, CB cuspide basale, L lobo peniale, LV lobo peniale a ventosa, OV ovi- 
dotto, RS ricettacolo seminale. 


conspecifiche con le popolazioni gonocoriche nordeuropee di H. stagnorum 
(Gmelin, 1791) (Bodon et al., 1995). 

Per quanto riguarda il nostro paese, la presenza di P antipodarum in 
acque salmastre, dove la maggior parte di questi idrobiidi vive, non è mai 
stata documentata. Tuttavia ciò non si può escludere, visto quanto accade in 
molti altri paesi e in Corsica. 

La distinzione conchiliologica (Fig. 23) di P antipodarum da queste en- 
tità è possibile, anche se non sempre agevole. Il carattere più evidente, in 
esemplari ben adulti, è la struttura del peristoma: continuo, ben ispessito 
lungo il margine parietale, angolato e nettamente staccato dall'ultimo giro 
in corrispondenza del vertice superiore in P. antipodarum (non ispessito 
lungo il margine parietale, al limite solo un po’ e attaccato all'ultimo giro in 
corrispondenza del vertice superiore nelle specie di Hydrobia e Heleobia). 

Il carattere anatomico più facile da verificare sarebbe la forma del pe- 
ne. conico appuntito e privo di lobi laterali o apicali e di ventose, diagnosti- 
co tanto rispetto alle specie di Hydrobia (pene con lobo laterale o apicale) 
che di Heleobia (pene provvisto di alcune ventose) (Fig. 22). Però, a causa 
dell’assensa di maschi nella maggior parte delle popolazioni di P. antipoda- 
rum, questo carattere è di poca utilità. Al limite, la presenza di maschi per- 
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riore a 1.9 mm 


| Heleobia sp. 


Potamopyrgus 
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profilo sinuoso 
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apertura peristoma 
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ventrosa 


Fig. 23 - Chiave di determinazione degli idrobiidi a nicchio idrobioide (conico allungato) ac- 
quidulcicoli e salmastri italiani. L'identificazione su base conchiliologica è possibile solo con 
esemplari ben adulti ma, in alcuni casi, è necessaria la conferma sui caratteri anatomici (vedi 


Fig. 22). 
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mette, quasi automaticamente, di escludere che tali popolazioni possano 
rientrare in questa specie (o in una delle specie del genere Heleobia prive 
di maschi). La distinzione sulla base dell’apparato genitale femminile si 
presenta abbastanza difficoltosa. P. antipodarum si riconosce, comunque, 
dalle specie di Hydrobia, per l'ovidotto non pigmentato e dalle specie di 
Helobia per il ricettacolo del seme con breve peduncolo (peduncolo lungo 
e, inoltre, connesso al canale della borsa copulatrice, in Heleobia; tali carat- 
teri sono, comunque, difficilmente visibili). 

Rimane la radula che, pero, richiede di essere estratta e preparata per 
l'osservazione al microscopio. Il dente centrale della radula di P. antipoda- 
rum ha forma squadrata, con brevi ali laterali e tre o quattro cuspidi basali 
per parte (dente centrale con lunghe ali laterali e una o due cuspidi basali 
per parte nelle specie di Hydrobia e Heleobia). 


Tassonomia e nomenclatura 

Boettger (1951) é stato il primo ricercatore a ipotizzare una conspecifi- 
cità tra le popolazioni europee di Potamopyrgus, assegnate a P. jenkinsi, e 
quelle della Nuova Zelanda, oggi attribuite a Potamopyrgus antipodarum. 
La possibile conspecificità tra popolazioni europee e neozelandesi é stata 
successivamente ribadita da Winterbourn (1970, 1972). Nonostante ció, una 
formale sinonimia non è stata proposta prima di Ponder (1988). 

I primi esemplari europei, raccolti nell'area dell'estuario del Tamigi, fu- 
rono descritti contemporaneamente da Marshall (1889) come Hydrobia 
ventrosa var. carinata e da Smith (1889) come Hydrobia jenkinsi. Qualche 
anno dopo Overton (1905) distinse un'altra varietà: Paludestrina jenkinsi 
var. aculeata. I nomi Hydrobia ventrosa var. carinata e Paludestrina jenkinsi 
var. aculeata non sono mai stati utilizzati per indicare un taxon con rango 
sottospecifico, ma solo come nomi di varietà. Conseguentemente essi hanno 
lo status di nomi infrasubspecifici e come tali vanno esclusi dalla nomencla- 
tura zoologica (cf. ICZN, 1985: Artt. 1 b5, 45 e-g). Un altro nome infrasub- 
specifico, «ecarinata Jenkins», è stato citato da Kennard & Woodward 
(1914) e da Réal (1973a). Tuttavia, Jenkins (1890) si limita a dire che le con- 
chiglie non carenate («non-carinate shells») costituiscono una distinta va- 
rietà, ma non introduce formalmente alcun nome per esse. Di questo devo- 
no essersi resi conto anche Kennard e Woodward, che in un successivo lavo- 
ro (Kennard & Woodward, 1926) ignorano questo nome, senza peraltro 
darne alcuna spiegazione. 

Un certo numero di nomi introdotti intorno la metà del secolo scorso 
per idrobiidi salmastri o di acqua dolce dell'Europa occidentale sono stati, 
in modo più o meno dubitativo, riferiti a P. antipodarum: Hydrobia conoi- 
dea Reyniés, 1843, Rissoa castanea Sowerby, 1859, non Moller, 1842, Hydro- 
bia ferussina Jeffreys, 1862, non Dupuy, 1851, Amnicola lanceolata Pala- 
dilhe, 1869 (Kennard & Woodward, 1926; Hubendick, 1950; Berner, 1959, 
1963; Lucas, 1959; Mars, 1966). Tuttavia tali accostamenti, fatti soltanto sulla 
base dei dati di letteratura e senza il riesame di materiali originali, vanno 
considerati con grande prudenza (cf. Berner, 1963). 

In tempi più recenti Boettger (1951) ha separato, sulla base di presunte 
differenze cariologiche, gli esemplari scozzesi come una differente sottospe- 
cie: Potamopyrgus (P.) jenkinsi septentrionalis. Infine, Anistratenko (1991) 
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ha considerato, sulla base di presunte differenze conchiliologiche, alcuni 
esemplari, raccolti alla foce del fiume Juznyi Bug (Ucraina, ex URSS), co- 
me assegnabili a una nuova specie: Potamopyrgus polistchuki. Boettger 
(1951: Tav. 4, fig. Sa) ha, inoltre, illustrato una conchiglia di Potamopyrgus, 
raccolta da W. Weltner a «Rovigno an der Adria» nel 1890. Questo esem- 
plare conservato, con il nome di P. weltneri Thiele MS, nello Zoologisches 
Museum di Berlino è stato attribuito a Potamopyrgus corolla (Gould, 
1847), una specie oggi ritenuta un più giovane sinonimo di P antipodarum. 
Recentemente Ponder (1988) ha trattato «P weltneri» come un nome vali- 
do, elencandolo nella sinonimia di P. antipodarum. Ponder, tuttavia, oltre a 
aver equivocato «Rovigno an der Adria [Rovigno nell’Adriatico]» per 
«Adria, Rovigo» non si è reso conto che P. weltneri non è un nome valido. 
Boettger, infatti, ha pubblicato «P weltneri» come un sinonimo manoscritto 
di P. corolla (cf. p. 68 e didascalia della fig. 5A a p. 84) e un nome pubblicato 
per la prima volta come sinonimo non é disponibile se non é stato adottato 
come nome di un taxon valido prima del 1961 (cf. ICZN, 1985: Art. 11e). 
Questa conchiglia, rintracciata nel Museo di Berlino, presenta l'apertura 
rotta e l'ultimo giro con tracce dell'impianto di spine in corrispondenza del- 
la carena. Ció rende molto verosimile che possa essere riferibile alla forma 
spinescente di P antipodarum. Se questo esemplare fosse stato davvero rac- 
colto a Rovigno, dimostrerebbe la presenza della specie in Europa meridio- 
nale sin dal secolo scorso. Tuttavia ciò appare inverosimile, dal momento 
che sulla sua reale provenienza sussistono notevoli perplessità (Boettger, 
1951: 68). 

Warwick (1952, 1969) ha individuato, nelle popolazioni inglesi, tre tipi 
morfologici che ritiene «genetic strains»: «strain A», «strain B» (P. jenkinsi 
s.s.) e «strain C», forse, da trattare come specie distinte. Successivamente 
Simpson (1976), sulla base di un’analisi dei caratteri conchiliologici, non ri- 
tiene praticabile il riconoscimento morfologico dei cloni individuati da 
Warwick. Foltz et al. (1984), pur confermando, con il polimorfismo allozimi- 
co, l’esistenza di cloni nelle popolazioni inglesi, dimostrano che questi non 
coincidono con quelli individuati su base morfologica da Warwick (1952, 
1969). Tali risultati, in disaccordo con quelli di un’analoga ricerca inedita di 
Jonhson (1981), sono stati contestati da Hauser et al. (1992). Questi ultimi 
ricercatori, basandosi su dati ottenuti con la tecnica del «multi-locus DNA 
fingerprinting», ribaltano le conclusioni di Foltz et al. (1984) identificando 
tre distinti genotipi clonali corrispondenti agli strains morfologici individua- 
ti da Warwick (1952, 1969). 

L'inquadramento tassonomico-nomenclaturistico delle specie unipa- 
rentali costituite da «genetic strains» non é facile. Ciascun «strain», morfo- 
logicamente riconoscibile, potrebbe essere trattato come una specie distinta 
o, alternativamente, tutti i «genetic strains» potrebbero essere assegnati a 
una sola specie. L’analisi della struttura genetica delle popolazioni di P. an- 
tipodarum fornisce importanti elementi per il loro inquadramento. Lo stu- 
dio di popolazioni inglesi evidenzia che i cloni hanno livelli di variabilità ge- 
netica rimarchevolmente bassi (Hauser et al., 1992). AI contrario, le popola- 
zioni unisessuali della Nuova Zelanda sono altamente variabili genetica- 
mente (Phillips & Lambert, 1989, 1990; Fox et al., 1996). La bassa diversità 
clonale delle popolazioni europee potrebbe essere correlata con l'effetto 
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del fondatore (introduzione di un piccolo numero di esemplari). Il loro bas- 
so livello di variabilità genetica (verosimilmente condiviso dalle popolazio- 
ni dell'Europa continentale, visto che sono derivate da quelle inglesi) ri- 
spetto all’elevata variabilità genetica delle popolazioni native, giustifica la 
prassi consolidata di assegnare tutte le popolazioni europee a un'unica spe- 
cie, non distinta da quella parentale della Nuova Zelanda. Pertanto anche 
le entità distinte da Boettger (1951) e da Anistratenko (1991) vengono qui 
ricondotte a P antipodarum. 


Ecologia 

P. antipodarum è una specie euriecia: colonizza corpi d'acqua sia lotici 
che lentici, dolci o salmastri, oligotrofici o eutrofici, sviluppandosi sulla ve- 
getazione e sui detriti vegetali, sul substrato solido (massi, ciottoli e ghiaia), 
e sui sedimenti superficiali (sia sabbiosi che limosi). Si nutre di detriti, tes- 
suti vegetali morti, diatomee o altre piccole alghe, selezionando particelle 
piü grandi di quelle raccolte da altri idrobiidi, quali le specie di Hydrobia, 
mentre disdegna le fanerogame acquatiche (Lucas, 1960: Berner, 1971a; 
Real, 19733; Fenchel 1975a). 

Inizialmente é stato trovato in acque con salinità fino al 15-17 %o in In- 
ghilterra e centro Europa (Boettger, 1951: Zilch & Jaeckel, 1962; Fenchel, 
1975a; Fretter & Graham, 1978; Roth, 1987), al 7-9 %o in Francia (Lucas, 
1960; Berner, 1963) e al 16 %o in Camargue (Marzanof, 1969). Negli ultimi 
anni è stato raccolto sempre più raramente in ambienti salmastri, mentre si 
è diffuso sempre di più in acque dolci (Falniowski, 1987). Alcuni autori so- 
no riusciti, sperimentalmente, ad adattare alcune popolazioni di acque sal- 
mastre all’acqua di mare (Adam, 1942; Lucas, 1960). Comunque, a salinità 
superiori al 18%o, la specie non raggiunge la maturità sessuale (Adam, 1942; 
Boettger, 1954). In natura, in ambienti salmastri, la diffusione della specie è 
limitata alle zone oligoaline o mesoaline, a livelli di salinità inferiore rispet- 
to all'optimum delle popolazioni di Hydrobia (Lucas, 1960: Fenchel, 19752). 
In Corsica é stato trovato anche in acque nettamente salmastre (Doby et 
al., 1966), mentre in Italia sia 1 primi ritrovamenti (Berner, 1963), che tutte 
le successive osservazioni ne attestano la presenza soltanto in acque dolci. 

La specie puo tollerare anche acque molli. con 7-8 mg Ca/l (Doby et al., 
1966; Falniowski, 1987), anche se mostra un optimum per acque dure e de- 
bolmente correnti. Non sembra adattarsi, invece, ad ambiente stagnanti, ad 
acque fredde, quali il corso superiore dei torrenti montani (a temperatura 
minore di 9 °C cessa l'attività, anche se puó sopportare escursioni termiche 
considerevoli (da -1 °C a ca. 33 °C; Berner, 1971a), e ad acque a deflusso 
molto rapido (vive bene con una velocità di corrente di 0-0.25 m/sec, ma sop- 
porta una velocità fino a 0,5 m/sec; Doby et al., 1966; Roth, 1987). In Italia ha 
raggiunto eccezionalmente quote di 800 m ca.. nell'imperiese (Boato et al. 
1985), ma, in genere, ha colonizzato aree pianeggianti o di bassa quota. 

In Francia é stato osservato in una grande varietà di ambienti: sorgenti, 
ruscelli, fiumi, fossi, estuari, stagni costieri e anche, in qualche caso, in acque 
sotterranee (Lucas, 1960). Mouthon (1981) ne ha riscontrato la diffusione 
soprattutto nel corso inferiore dei grandi torrenti. Nei tratti superiori la sua 
presenza è sporadica e soggetta a variare negli anni. Poco frequente é ap- 
parso, inoltre, nel tratto inferiore dei grandi fiumi. Anche in Italia si trova 
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di preferenza nel corso inferiore dei torrenti o nel tratto superiore dei fiumi 
(hyporhithron ed epipotamon), ma colonizza assai frequentemente anche 
sorgenti e piccoli ruscelli. 

In Australia e in Europa è stato spesso osservato in habitat disturbati, 
alterati da sviluppo urbano, agricolo o forestale (Léger & Léger, 1974; Pon- 
der, 1988), similmente a quanto accade in Italia. 

Può sopportare un discreto inquinamento delle acque, vivendo anche 
nella zona B-mesosaprobica (Falniowski, 1987), ma non a livelli di inquina- 
mento più accentuati. In Italia, in Liguria, si trova solo raramente in acque 
decisamente inquinate (III-V classe di qualità biologica; Ghetti, 1986), men- 
tre è frequente in acque pulite o debolmente inquinate (I-II classe di qua- 
lità; Provincia di Genova, [1994]; Provincia di Genova et al., 1995). 

Se le condizioni sono ottimali, può realizzare densità incredibili: 30.000 
esemplari/mq (Adam, 1942), 40.000 esemplari/mq (Réal, 1973a), 100.000 
esemplari/mq (Falniowski, 1987), 800.000 esemplari/mq (Lucas, 1959). Tut- 
tavia le massime densità si realizzano solo in situazioni particolari, in am- 
bienti stabili e a elevato grado di trofia. In Italia le densità più elevate sono 
state osservate in alcune sorgenti; nei corsi d’acqua, in genere presenta den- 
sità inferiori e variabili in relazione agli effetti delle piene; in alcuni corsi 
d’acqua, come nel Torrente Petronio in Liguria, sono state osservate popo- 
lazioni intorno a 10.000 esemplari/mq. In Corsica sono state notate densità, 
di soli esemplari adulti, anche intorno a 15.000 esemplari/mq. (Doby et al., 
1966). 

E opinione che alcuni fattori ambientali giochino un ruolo nella forma- 
zione di conchiglie carenate (Warwick, 1969; Fretter & Graham, 1978). 
Esemplari carenati compaiono sovente, anche se in scarso numero, nella 
maggior parte delle popolazioni di acque dolci. 


Distribuzione geografica 

Il genere Potamopyrgus è nativo della Nuova Zelanda dove è rappre- 
sentato dalle seguenti specie: P. antipodarum, P. pupoides Hutton, 1882, P. 
estuarinus Winterbourn, 1970, P. cresswelli Climo, 1974, P. troglodytes (Cli- 
mo, 1974), P. subterraneus Suter, 1905 e P. dawbini Powell, 1955 (Winter- 
bourn, 1970; Climo, 1974, 1977; Powell, 1979; Ponder 1982). Altre due spe- 
cie, P. melvilli (Hedley, 1916) della Nuova Zelanda e P. oscitans (Iredale, 
1944) dell'isola Lord Howe, al largo dell’ Australia, sono attribuite dubitati- 
vamente a questo genere. Tra tutte queste, la più diffusa è P antipodarum. 
A] di fuori della Nuova Zelanda questa entità é presente in Tasmania. in 
Australia sudorientale (dal Golfo di Spencer fino a Sidney), in quasi tutti i 
paesi europei e in America settentrionale dove sembra arrivato dopo il 
1985 (Ponder, 1988; Hershler et al., 1994). Non è stato, perd, ancora accerta- 
to se le popolazioni europee si siano originate a partire da quelle neozelan- 
desi o australiane mentre è ritenuto verosimile che il trasporto sia avvenu- 
to, via mare, all'interno di riserve idriche (Ponder, 1988). 

Brown (1980a: p. 62; Figg. 34, 36c) riporta la presenza di una specie di 
Potamopyrgus, P. ciliatus (Gould, 1850), anche in Africa occidentale (in va- 
rie località costiere dalla Liberia fino al Camerun e nel Fiume Zaire). Tutta- 
via, la radula di P ciliatus presenta un dente centrale provvisto, alla base di 
ciascuna ala laterale, di un solo denticolo basale (e non 3-4). Brown stesso 
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(Brown, 1980b; com. pers., 2.6.1991) è convinto che l’attribuzione generica 
di questo idrobiide sia da riconsiderare. 

Giusti & Pezzoli (1984) riferiscono a Potamopyrgus antipodarum alcuni 
nicchi olocenici, rinvenuti dal Prof. I. Di Geronimo in torbe nei dintorni di 
Augusta (Sicilia), ipotizzando, in tal modo, un’antica e autoctona distribu- 
zione precedente, per antichità, all'incremento dei traffici marittimi umani. 
In realtà, come in altri casi (Ponder, 1988), il riesame del materiale, pur con 
tutte le incertezze di una determinazione basata soltanto su caratteri con- 
chiliologici, ha permesso di escludere che tale materiale sia riferibile a Pota- 


mopyrgus e di ipotizzare una più verosimile appartenenza a una specie di 
Heleobia. 


Considerazioni conclusive 

La colonizzazione delle acque interne italiane da parte di P antipoda- 
rum è, ormai, un dato di fatto. La specie è presente in tutte le regioni dell’I- 
talia settentrionale (esclusa la Val d’Aosta) e in sette regioni dell’Italia pe- 
ninsulare (Toscana, Lazio, Umbria, Marche, Molise, Campania, Puglia). Ne- 
gli ultimi tempi, in Liguria è stata rinvenuta in tutti i maggiori bacini tirreni- 
ci. E verosimile che la sua distribuzione in Italia possa essere più ampia di 
quanto non evidenzi la fig. 24. La specie è, invece, assente in Sardegna, seb- 
bene sia molto diffusa nella vicina Corsica sin dagli anni '60. 

P. antipodarum ha evidentemente i requisiti per essere un colonizzato- 
re di successo. Ha una forte resistenza a condizioni sfavorevoli: sopporta il 
disseccamento per 48 ore e, in presenza di umidità, per una settimana (Ber- 
ner, 1971a). E partenogenetico e, quindi, capace di dare origine a nuove po- 
polazioni a partire da un solo individuo. Tra l’altro, secondo Fretter & 
Graham (1962) si riprodurrebbe tutto l’anno. Invece, secondo Michaut 
(1968), che ha studiato popolazioni di Dijon (Cóte-d'Or, Francia), depor- 
rebbe per non piü di tre volte all'anno. La velocità di riproduzione e di cre- 
scita e la densità delle popolazioni, tuttavia, sembrano strettamente condi- 
zionate dalla quantità di risorse alimentari disponibili (Berner, 1971a, 
1971b; Dorgelo, 1987, 1991). 

Tutti gli autori concordano nel ritenere che i pesci e gli uccelli acquatici 
svolgano un ruolo fondamentale nella dispersione della specie (Dean, 1904; 
Coates, 1922; Boycott, 1936; Bondesen & Kaiser, 1949; Hubendick, 1950; 
Boettger, 1954; Fretter & Grahm, 1962; Berner, 1963; Russel Hunter et al., 
1965; Lassen, 1978; Crozet et al., 1980; Haynes et al. 1985; Roth, 1987). 

Nel caso dei pesci ció sarebbe possibile, perché una parte degli esem- 
plari ingeriti attraverserebbe indenne l'apparato digerente. A riprova di ció, 
Dean (1904) e Bondesen & Kaiser (1949) citano casi di P antipodarum eva- 
cuati vivi da trote (Salmo trutta) e da persici reali (Perca fluviatilis). Hyanes 
et al. (1985) dimostrano che piü della metà degli esemplari ingeriti, in labo- 
ratorio, da trote iridee (Oncorhynchus mykiss), vengono evacuati vivi e al- 
cuni, subito dopo, danno alla luce prole vitale. 

Boycott (1936), Hubendick (1950), Boettger (1954), Fretter & Graham, 
(1962); Berner (1963), Lassen (1978), Crozet et al. (1980), Hyanes et al. 
(1985) e Roth (1987) sottolineano l'importanza degli uccelli migratori, in 
particolare anatidi, rallidi e limicoli, nella dispersione passiva di P. antipoda- 
rum, attraverso il trasporto di esemplari attaccati al piumaggio o al fango 
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Fig. 24 - Distribuzione di Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843) in Italia e in Corsica, sulla 
base delle località riportate in appendice. 


delle zampe e del becco. Tuttavia, le prove di un ruolo degli uccelli sono per 
lo più indirette. Coates (1922) è, infatti, l’unico autore ad aver, fino a oggi. 
trovato esemplari nel fango attaccato al becco di una moretta grigia 
(Aythya marila). E ritenuto possibile che, come nel caso dei pesci, alcuni 
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esemplari superino indenni l'apparato digestivo (Crozet et al., 1980), ma 
l'unico esperimento fatto in proposito dette risultati negativi (Bondesen & 
Kaiser, 1949). 

Una volta arrivato in una località P. antipodarum tende a spostarsi atti- 
vamente controcorrente (Hyanes et al., 1985) se la velocità del corso d'ac- 
qua supera un certo valore. Al contrario, le piene svolgono, sicuramente, un 
ruolo rilevante nella diffusione verso valle. 

Nonostante che all'origine della dispersione di P antipodarum, su am- 
pie distanze, vi possa anche essere il trasporto passivo «naturale» a opera di 
pesci e uccelli, la sua simultanea comparsa in molte regioni italiane potreb- 
be trovare una piü semplice spiegazione nella disastrosa gestione faunistica 
dei nostri corsi d'acqua (Bianco, 1987; Forneris et al., 1991; Gandolfi et al., 
1991). Come già ipotizzato da Modena & Turin (1991), le semine di mate- 
riali ittici, talvolta anche di provenienza estera, operate in maniera sconsi- 
derata nei nostri corsi d'acqua, possono rappresentare un efficace tramite di 
dispersione. Non é un caso che in Toscana, in provincia di Siena, i primi ri- 
trovamenti siano avvenuti nel Borro Massellone e nel Torrente Arbia, dove 
negli anni 1982-87 la specie era sicuramente assente (l'area é stata regolar- 
mente campionata da due di noi alla ricerca di molluschi stigobionti; cf. 
Manganelli et al., 1995), dopo l'apertura di un laghetto per la pesca sportiva 
presso l'Osteria della Passera e dopo le semine gestite proprio dall'Ammi- 
nistrazione Provinciale di Siena. Anche le segnalazioni per il Trentino (Fos- 
so Freddo e Fiume Brenta a Castelnuovo) riguardano località situate a valle 
di allevamenti ittici. Stessa evidenza si ha per la stazione più a monte nel 
bacino del Fiume Serchio, nelle Alpi Apuane, il Torrente Edron. 

Per quanto riguarda, infine, la Liguria (e anche altre regioni come l'E- 
milia, la Toscana, ecc.) é possibile che questo idrobiide sia stato occasional- 
mente introdotto dall'uomo in molte località a seguito di attività relative a 
ricerche sulla qualità ambientale. A partire dagli inizi degli anni 70, infatti, 
i corsi d'acqua della Liguria sono stati oggetto di campionamenti con con- 
seguente spostamento di attrezzature biologiche (retini per prelievi del 
benthos) da un corso d'acqua all'altro. Attrezzature che possono aver trat- 
tenuto e rilasciato piü tardi animali vitali. Oggetto di indagini piü intense 
sono stati proprio 1 bacini del Nervia, dell' Argentina, del Centa, del Leira, 
del Varenna, del Polcevera, del Bisagno e dell'Entella dove Potamopyrgus è 
comparso, in questi ultimi anni, raggiungendo densità massive. 

L'arrivo e la diffusione di P antipodarum nelle nostre acque non è un 
evento positivo e rappresenta un caso eclatante di inquinamento faunistico. 
Sebbene gli autori concordino sul fatto che le popolazioni europee di P. an- 
tipodarum siano caratterizzate da una elevata instabilità demografica (Ber- 
ner, 1963; Frenzel, 1979; Arter, 1989; Hauser et al., 1992) non é ancora chia- 
ro quali saranno le conseguenze per la malcofauna autoctona. Hauser et al 
(1992) ritengono che la specie sia perfettamente adattata a colonizzare am- 
bienti temporanei e instabili, mentre non sarebbe in grado di sopravvivere 
in ambienti maturi con forte competizione interspecifica. Tuttavia, anche se 
ciò può essere vero negli ambienti estuarili studiati da Fenchel (1975a, 
1975b), altre volte P antipodarum è in grado di mantenere elevati livelli di 
densità di popolazione, che potrebbero innescare fenomeni di competizione 
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con le specie indigene. In Austria è stata evidenziata la competizione con 
Lymnaea truncatula (Müller, 1774) (Rondelaud, 1977). In Francia, anche se 
Berner (1963) afferma che dopo una crescita iniziale, le popolazioni decli- 
nano fino a raggiungere un equilibrio con le specie autoctone, si è registra- 
ta, in tutti i casi studiati in maggiore dettaglio, la scomparsa di altri proso- 
branchi («Pseudamnicola», «Paludestrina» o Bithynia; Berner, 1971a). An- 
che in Corsica è stata notata la frequente scomparsa di altre specie di mol- 
luschi acquidulcicoli, nelle località dove P. antipodarum si è insediato 
(Doby et al., 1966, Albaret et al., 1981). Negli Stati Uniti la diffusione di P 
antipodarum è 1 ritenuta una seria minaccia per la sopravvivenza di Taylor- 
concha serpenticola Hershler et al., 1994, un idrobiide molto interessante, 
endemico del medio Snake River nell'Idaho (Hershler et al., 1994). 
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Appendice - Localita di raccolta 

Le località di raccolta sono elencate come segue: corpo idrico. località. comune 
e provincia tra parentesi (solo la provincia quando la cartografia disponibile non 
consentiva di individuare il comune), riferimento UTM. raccoglitore(i) e data, rife- 
rimento bibliografico tra parentesi quando 1 dati sono stati tratti dalla letteratura. I 
nomi e i riferimenti UTM delle località italiane sono stati ricavati dalla Carta Topo- 
grafica d'Italia dell’ IGM scala 1:25.000 Serie M 891 o, in alternativa, della Carta To- 
pografica d'Italia scala 1:100.000 Serie M. 691. quelli della Corsica dalla Carte Topo- 
graphique dell I.G.N. 1:25.000 Series Blue o 1:50.000 Series Orange. 

I campionamenti sono stati effettuati mediante esame di posature, di sedimenti 
o raccogliendo il benthos. Se raccolto, il materiale esaminato è conservato, per lo 
più. nella Collezione Giusti (Dip. di Biologia Evolutiva, Università di Siena, Via 
Mattioli 4, 53100 Siena) o nella Collezione Bodon (via delle Eriche 100/8, Genova). 
Altro materiale si trova nella collezione malacologica del Museo Friulano di Storia 
Naturale (Udine) (MFSTU), nella Collezione Cianfanelli (Firenze) e nella Colle- 
zione Talenti (Firenze). 
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Piemonte 

MQ74) Torrente Stura, Ovada (Ovada-Belforte Monferrato, Alessandria), 
32TMQ7241, M. Bodon leg. 11.9.93, 10.10.93. MQ85) Risorgive nell’alveo del Tor- 
rente Scrivia, viadotto ferroviario di Serravalle Scrivia (Serravalle Scrivia, Alessan- 
dria), 32TMQ8950, M. Bodon leg. 24.7.93. Torrente Scrivia, Stazzano (Stazzano, 
Alessandria), 32TMQ8952, M. Bodon leg. 31.3.90. MQ86) Torrente Scrivia, Carbo- 
nara Scrivia (Carbonara Scrivia-Tortona, Alessandria), 32TMQ8767, M. Bodon leg. 
15.11.92. Torrente Scrivia, Villalvernia (Villalvernia-Pozzolo Formigaro, Alessan- 
dria), 32TMQ8861, M. Bodon leg. 15.11.92. MQ87) Torrente Scrivia, Tortona (Torto- 
na, Alessandria), 32TMQ8871, M. Bodon leg. 15.11.92. MQ94) Risorgive nell’alveo 
del Torrente Scrivia, ponte strada Arquata Scrivia-Varinella (Arquata Scrivia, Ales- 
sandria), 32TMQ9248, M. Bodon leg. 22.8.93. Torrente Scrivia, Arquata Scrivia (Ar- 
quata Scrivia, Alessandria), 32TMQ9248, M. Bodon leg. 6.6.92. NQ06) Risorgive 
nell’alveo del Torrente Curone, Ronco (Gremiasco, Alessandria), 32TNQ0660, M. 
Bodon leg. 20.11.94. Torrente Curone, Barca (Montemarzino, Alessandria), 
32TNQ0066, M. Bodon leg. 20.11.94. Torrente Curone, Ronco (Gremiasco, Alessan- 
dria), 32 TNQ0660, M. Bodon leg. 20.11.94. 

La specie è stata segnalata anche per il Fiume Po, a Torino (Tecchiati, 1986) ma 
è verosimile che si tratti di un dato erroneo. Infatti, un sopralluogo effettuato da 
uno di noi (MB, 17.9.92) nella localita citata da Tecchiati ha permesso di raccogliere 
numerosi esemplari di Bithynia leachii (Sheppard, 1823) ma nessuno di Potamopyr- 
gus antipodarum. 


Lombardia 

MR83) Canale che alimenta il Mulino Pietrasanta (Robecco sul Naviglio, Mila- 
no), 32TMR83 (Pezzoli et al., 1990). Fontanile «Tre Fontane» (Robecco sul Navi- 
glio, Milano), 32TMR83, S. Lavorano, E. Pezzoli & P. Ronchetti leg. 25.6.92 (Pezzoli 
et al., 1990). NR03) Fontanile «Cav Neuv» o Monzoro (Cornaredo, Milano), 
32TNR0235, S. Lavorano, P. Ronchetti, E. Pezzoli, M. Mariani & Costagliola leg. 
11.11.92 (Pezzoli et al., 1990), NRI7) Fiume Lambro, Ponte Nuovo (Como), 
32TNR1870, M. Bodon leg. 26.6.91. 


Trentino Alto Adige 

PS90) Fiume Brenta, Castelnuovo (Borgo Valsugana, Trento), 32TPS9202, 
1986-87 (Provincia di Trento, 1988), M. Bodon leg. 28.6.93. Fosso Freddo, Borgo Val- 
sugana (Trento), 32TPS90, E. Carlini leg. 1.9.95. 

La specie è stata riportata anche in altre cinque località della provincia di 
Trento (Sittoni & Flaim, 1986). Purtroppo, la mancata conservazione del materiale 
non ha permesso di controllare le determinazioni. 


Veneto 

PR60) Fiume Tartaro, Nogara (Verona), 33TPR6105, M. Bodon leg. 14.9.91. 
QR13) Fiume Ceresone, Veggiano (Padova), 32TQR13, P. Turin leg. (Modena & Tu- 
rin, 1991). QR14) Fiume Brenta, Campo S. Martino (Padova), 32TOR14, P. Turin 
leg. 2.5.89, 1990 (Modena & Turin, 1991; Turin et al., 1992). QR15) Fiume Brenta, 
Fontaniva (Padova), 32TQR1356, P. Turin leg. 1990, M. Bodon leg. 18.7.93 (Turin et 
41-1892) 

La specie è stata segnalata per il Canale Vigenzone a Battaglia Terme (Pado- 
va) (Turin et al., 1992), ma si tratta di un dato erroneo. 


Friuli- Venezia Giulia 

UL57) Fiume Zellina, Carlino (Carlino, Udine), 33TUL5973, F. Stoch leg. 
18.5.88 (MFSNU). UL67) Fiume Aussa a monte della confluenza col Fiume Taglio 
(Cervignano del Friuli, Udine), 33TUL6873, E Stoch leg. 19.5.88 (MFSNU). Fiume 
Corno, Famula (Torviscosa, Udine), 33TUL6272, F. Stoch leg. 18.5.88 (MFSNU). 
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Roggia Corgnolizza, confluenza con il Fiume Corno (S. Giorgio di Nogaro, Udine), 
33TUL6177, F. Stoch leg. 12.5.88 (MESTU). 


Emilia-Romagna 

NQ24) Fonte a sud di Sanguineto (Corte Brugnatella, Piacenza), 32TNQ2949, 
E. Pezzoli e M. Mariani leg. 23.11.94, M. Bodon leg. 1.9.96 (Pezzoli, 1996). NQ35) 
Fiume Trebbia, Bobbio (Piacenza), 32TNQ3157, M. Bodon leg. 30.11.91. NQ48) Fiu- 
me Trebbia, S. Antonio a Trebbia (Piacenza), 32TNQ4989, M. Bodon leg. 30.11.91. 
NQ52) Fiume Taro, Borgo Val di Taro (Borgo Val di Taro-Albareto di Borgo Val di 
Taro, Parma), 32TN Q5925, M. Bodon leg. 26.4.93. NQ66) Torrente Chiavenna, Vigo- 
lo Marchese (Piacenza), 32TNQ66, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 21.5.95. NQ84) 
Fiume Taro, Citerna (Parma), 32TNQ8243, M. Bodon leg. 26.4.93. Torrente Ceno, 
Fornovo di Taro (Parma), 32TNQ8549, M. Bodon leg. 26.4.93. NQ95) Fiume Taro, 
Medesano (Parma), 32TNQ95, S. Cianfanelli & E. Talenti leg. 21.2.93. Torrente Ba- 
ganza, Sala Baganza (Parma). 32TNQ9551, M. Bodon leg. 26.4.93. PQ04) Torrente 
Parma, Langhirano (Parma), 32TPQ0143, M. Bodon leg. 26.4.93. PQ71) Fiume Re- 
no, Lama di Reno (Bologna), 32TPQ71, M. Bodon leg. 2.11.91. QP09) Fiume Santer- 
no, Castel del Rio (Bologna), 32TQP09, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 5.1.95. 

Woodiwiss & Rees (1979) riportano la presenza di Potamopyrgus per il Torren- 
te Stirone, Trinità (Piacenza-Parma), sulla base di campionamenti effettuati nel 
1978. Tuttavia, il materiale non è più disponibile e non c'è la certezza che sia stato 
determinato correttamente (S. [Rees] Howards, pers. com. 11.6.1996). 


Liguria 

LP84) Fiume Roia, Ventimiglia (Ventimiglia, Imperia), 32TL P8749, L. Berner 
leg. 17.9.61, 15.8.62 (Berner, 1963; Alzona, 1971), M. Bodon leg. 12.4.79, S. Cianfa- 
nelli & M. Calcagno leg. 28.4.93. Torrente Nervia, Piani di Vallecrosia (Vallecrosia, 
Imperia), 32TL P8949, M. Bodon leg. 22.2.92. Ruscello del Vallone del Passo, Gri- 
maldi (Ventimiglia, Imperia), 32TL P8249, M. Bodon leg. 4.2.84. Ruscello e piccole 
scaturigini nella Valle del Sorba (Ventimiglia, Imperia), 32TL P8349, M. Bodon leg. 
16.4.83 (Pezzoli, 1988). LP85) Fiume Roia, a valle di Airole (Airole, Imperia), 
32TLP8558, M. Bodon leg. 4.2.84 (Boato et al., 1985). Fiume Roia, al bivio della 
strada per Ciaixe (Ventimiglia, Imperia). 32TL P8651, A. Boato leg. 18.1.81 (Boato 
et al., 1985). Fontana sulla strada tra Calvo e Torri (Ventimiglia, Imperia), 
32TL P8354, M. Bodon leg. 16.4.83 (Pezzoli, 1988). Sorgente alla testata della Valle 
del Sorba (Ventimiglia, Imperia), 32TL P8250, M. Bodon leg. 16.4.83 (Pezzoli, 1988). 
Torrente Bevera, S. Pancrazio (Ventimiglia, Imperia), 32TL P8453, M. Bodon leg. 
12.4.79. Torrente Nervia, Dolceacqua (Dolceacqua. Imperia), 32TLP8957, M. Bo- 
don 4.2.84 (Boato et al., 1985). LP86) Fontana sulla strada Val Nervia-Gola di Gou- 
ta, tra i km 7 e 8 (Isolabona, Imperia). 32TL P8964, M. Bodon leg. 12.9.81 (Boato et 
al.. 1985; Pezzoli, 1988). LP94) Torrente del Sasso, cimitero di Arziglia (Bordighera, 
Imperia), 32TL P9349, M. Bodon leg. 6.10.93. LP95) Torrente di Vallecrosia, Valle- 
crosia-Piani di Vallecrosia (Vallecrosia, Imperia). 32TL P9150, M. Bodon leg. 6.10.93. 
LP96) Canale dei Mulini del Ponte (Pigna, Imperia). 32TLP9465, M. Bodon leg. 
12.9.81 (Boato et al., 1985). Sorgente presso il Ponte Erici (Isolabona, Imperia), 
32TLP9162, M. Bodon leg. 12.9.81 (Boato et al.. 1985; Pezzoli, 1988). MP05) Fonta- 
nella tra Taggia e Badalucco (Taggia. Imperia), 32TMP0759, M. Bodon leg. 31.12.80 
(Boato et al., 1985: Pezzoli, 1988). Torrente Armea. Poggio di S. Remo (San Remo, 
Imperia), 32TMP0554, M. Bodon leg. 29.1.84 (Boato et al., 1985). MP06) Torrente 
Argentina, S. Giorgio (Taggia, Imperia), 32TMP0760, M. Bodon leg. 29.1.84 (Boato 
et al., 1985). MP07) Torrente Argentina. Molini di Triora (Molini di Triora, Impe- 
ria). 32TMP0370, M. Sosso & E. Bo leg. 16.6.89. MP15) Rio di S. Lorenzo. Torre Pa- 
poni (Pietrabuona, Imperia), 32TMP1359, M. Bodon leg. 29.1.84 (Boato et al., 
1985). MP16) Torrente Impero, Lucinasco (Chiusavecchia, Imperia). 32TMP1869, 
M. Bodon leg. 15.12.91. Torrente Impero. ponte per Sarola, (Costarainera, Imperia). 
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32TMP1967, M. Bodon leg. 30.1.82 (Boato et al., 1985). MP26) Torrente Impero, 
Borgo d'Oneglia (Imperia, Imperia), 32TMP2163, M. Bodon leg. 15.12.91. Torrente 
Impero, Frantoio Giromela (Imperia), 32TMP2164, M. Bodon leg. 5.12.81 (Boato et 
al., 1985). Torrente Impero, Oneglia (Imperia, Imperia), 32TMP2260, M. Bodon leg. 
27.11.94. MP27) Torrente Arroscia, Borgo di Ranzo (Ranzo, Imperia), 32TMP2179, 
M. Bodon leg. 31.10.81 (Boato et al., 1985). MP28) Fontana Calda. val Pennavaira 
(Castelbianco-Cisiano sul Neva, Savona), 32TMP2882, S. Cianfanelli & M. Calca- 
gno leg. 24.6.90. Rio Pennavaira, Fontana Calda (Castelbianco-Cisiano sul Neva, 
Savona), 32TMP2882, E. Bo leg. 30.4.87. MP37) Fiume Centa, Albenga (Albenga, 
Savona), 32TMP3677, 3777, M. Bodon leg. 2.12.81, 11.6.83, 17.11.91 (Boato et al., 
1985). Fiume Centa, frantoio (Albenga, Savona), 32TMP3578, 7.5.87, 31.7.87 
(CE.R.S.A.L., 1991). MP38) Canale, Cisiano sul Neva (Cisiano sul Neva, Savona). 
32TMP38, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 24.6.90. Fontana, Barescione, (Toirano, 
Savona), 32TMP38, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 23.8.90. Lavatoio, Ponte delle 
Giaire (Toirano, Savona), 32TMP3686, M. Bodon leg. 3.4.93. Sorgente «Acqua Cal- 
da», Toirano (Toirano, Savona), 32TMP3886, M. Bodon leg. 3.4.93. Torrente Neva, 
Cascina Sciorera (Cisiano sul Neva-Albenga, Savona), 32TMP3280, 7.5.87, 31.7.87 
(CE.R.S.A.L., 1991). MP39) Torrente Porra, Casa Saccone (Rialto, Savona), 
32TMP3997. 6.4.87 (CE.R.S.A.L, 1991). MP48) Rio Croso, S. Sebastiano, Ranzi 
(Pietra Ligure, Savona), 32TMP4189, M. Bodon leg. 6.3.93. Sorgente sulla riva del 
Rio Croso, S. Sebastiano, Ranzi (Pietra Ligure, Savona), 32TMP4189, M. Bodon leg. 
6.3.93. Sorgenti sulla riva del Torrente Nimbalto, Loano (Loano, Savona). 
32TMP4087, M. Bodon leg. 6.3.93. MP49) Fontana S. Donato, tra Finale e Varigotti 
(Finale Ligure, Savona), 32TM P4991, M. Bodon leg. 5.12.81 (Boato et al., 1985; Pez- 
zoli, 1988). Rio dei Ponci (Finale Ligure, Savona), 32TMP4893, M. Sosso & E. Bo 
leg. 5.91. Ruscello presso Tovo S. Giacomo (Tovo S. Giacomo, Savona), 
32TMP4191. M. Bodon leg. 28.5.83 (Boato et al., 1985; Pezzoli, 1988). Torrente Por- 
ra, ponte di Eze (Calice Ligure, Savona), 32TMP4395, 31.7.87 (CE.R.S.A.L., 1991). 
MQ31) Fiume Bormida di Millesimo, Cengio (Cengio, Savona), 32TMQ3415, G. 
Raffetto & E. Carlini leg. 29.8.91. Fiume Bormida di Millesimo, a monte di Cengio 
(Cengio, Savona), 32TMQ3615, G. Raffetto & E. Carlini leg. 29.8.91. MQ72) Torren- 
te Gorsexio, Mele (Mele, Genova), 32TMQ7921, E. Carlini leg. 25.5.90, S. Gaiter 
leg. 14.9.90, M. Bodon leg. 6.5.92, E. Carlini leg. 28.8.92, M. Molina leg. 2.5.94, G. 
Raffetto leg. 26.8.94 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Gorsexio, Scaglia (Me- 
le, Genova), 32TMQ7921, M. Bodon & M. Sosso leg. 15.10.93. Torrente Leira, Crovi 
(Genova, Genova), 32TMQ7920, E. Carlini leg. 28.8.92, M. Bodon leg. 2.5.94, G. 
Raffetto leg. 26.8.94. MQ82) Torrente Leira, Voltri (Genova, Genova), 32TMQ8020, 
S. Gaiter leg. 17.9.90, E. Carlini leg. 28.8.92, S. Gaiter leg. 26.8.94 (Provincia di Ge- 
nova, [1994]). MQ92) Torrente Bisagno, gasometro (Genova, Genova). 
32TMQ9620, G. Raffetto leg. 6.9.95. Torrente Polcevera, Teglia (Genova, Genova), 
32TMQ9122, G. Raffetto leg. 31.8.92, Torrente Sardorella, Arvigo (S. Olcese, Geno- 
va), 32TMQ9425, G. Raffetto leg. 4.9.92, M. Bodon leg. 11.5.94, G. Raffetto leg. 
31.8.94. Torrente Secca, Mainetto (Serra Riccò-S. Olcese, Genova), 32TMQ9326, M. 
Bodon leg. 11.5.92. Torrente Secca, Morigallo (Genova, Genova), 32TMQ9224, G. 
Raffetto leg. 31.8.92. MQ93) Risorgive nell'alveo del Torrente Scrivia. Casella (Ca- 
sella, Genova), 32TMQ9931, M. Bodon leg. 26.5.92, 27.5.92. Torrente Riccò. Ponte 
dell’ Acqua (Mignanego-Serra Riccò, Genova), 32TMQ9330, G. Raffetto leg. 
10.5.94. Torrente Scrivia, Borgo Fornari (Busalla-Ronco Scrivia, Genova), 
32TMQ9537, M. Molina & G. Maceli leg. 27.5.92. Torrente Scrivia, Busalla (Busalla- 
Savignone, Genova), 32TMQ9635, M. R. Picca & G. Maceli leg. 24.9.91, E. Carlini 
& G. Maceli leg. 21.5.92, M. Bodon leg. 7.9.92, E. Carlini leg. 7.9.94 (Provincia di 
Genova, [1994]). Torrente Scrivia, Casella (Casella, Genova), 32TMQ9931. A. Bal- 
duzzi, M. Bodon, F. Melodia, P. Mersi & S. Spano leg. 27.5.92, S. Gaiter leg. 9.9.92, S. 
Gaiter & M. Rebora leg. 6.9.94, A. Balduzzi, M. Bodon, F. Melodia, P. Mersi & S. 
Spano leg. 2.6.95. Torrente Scrivia, Ponte Savignone (Savignone, Genova), 
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32TMQ9833, M. Bodon leg. 6.6.93. Torrente Scrivia, Ronco Scrivia (Ronco Scrivia, 
Genova), 32TMQ9639, M. Bodon leg. 10.11.92. MQ94) Risorgive nell'alveo del Tor- 
rente Scrivia, Mereta-Prarolo (Isola del Cantone, Genova), 32TMQ9545, M. Bodon 
leg. 23.6.92. Risorgive nell’alveo del Torrente Scrivia, Stabbio-Pratopriore (Savigno- 
ne-Casella, Genova), 32TMQ9832, M. Bodon leg. 6.3.94. Torrente Scrivia, Creverina 
(Isola del Cantone, Genova), 32TMQ9542, M. Bodon leg. 10.11.92. Torrente Scrivia, 
Isola del Cantone (Isola del Cantone, Genova), 32TMQ9544, 9545, S. Gaiter leg. 
19.5.91, M. Bodon leg. 6.6.92 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Scrivia, Ronco 
Scrivia (Ronco Scrivia, Genova), 32TMQ9540, M. Bodon leg. 25.5.92, M. Bodon & 
V. Serra leg. 9.9.92. NP39) Torrente Bisagno, Moneglia (Moneglia, Genova). 
32TNP3999, M. Bodon leg. 27.12.92. NP78) Fiume Magra, Piano S. Stefano (Vezza- 
no Ligure, La Spezia), 32TNP7188, M. Bodon leg. 22.12.91. Fiume Magra, Sarzana 
(Sarzana, La Spezia), 32TNP7683, M. Bodon, E. Bo & M. Sosso leg. 18.4.91. Risor- 
give nell’alveo del Fiume Magra, Cerlasca (Vezzano Ligure, La Spezia), 
32TNP7189, M. Bodon leg. 22.12.91. Risorgive nell’alveo del Fiume Magra, Piano di 
Ponzano (Vezzano Ligure, La Spezia), 32TNP7387, M. Bodon leg. 29.2.92. Risorgive 
nell'alveo del Fiume Magra, Piano di S. Stefano (Vezzano Ligure, La Spezia), 
32TNP7188, M. Bodon leg. 22.12.91, 29.2.92. Risorgive nell’alveo del F. Magra, Sar- 
zana (Sarzana-Arcola, La Spezia), 32TNP7584, M. Bodon leg. 26.10.94. NP79) Ri- 
sorgive nell'alveo del Fiume Magra, S. Stefano di Magra (S. Stefano di Magra, La 
Spezia), 32TNP7391, M. Bodon leg. 18.6.94. NQ01) Torrente Sturla, S. Desiderio 
(Genova, Genova), 32TNQ0018, M. Bodon & V. Serra leg. 18.9.95. NQ02) Sorgente 
sulla riva del Torrente Scrivia, Montoggio (Montoggio. Genova). 32TNQ0329, M. 
Bodon leg. 16.5.94. Torrente Bisagno, Bargagli (Davagna-Bargagli, Genova), 
32TNQ0621, E. Carlini leg. 13.9.95. Torrente Bisagno, La Presa (Bargagli-Genova- 
Davagna, Genova), 32TN 00321). M. Bodon leg. 26.9.90. Torrente Bisagno, La Pre- 
sa, Traso (Bargagli-Davagna, Genova), 32TNQ0421., M. Bodon, S. Gaiter & F. Bel- 
lenzier leg. 23.10.86. Torrente Bisagno, Ponte della Paglia (Genova). 32TNQ0121, 
M. Bodon leg. 26.9.90. S. Gaiter leg. 27.9.90. 10.9.93, 27.4.95. E. Carlini leg. 13.9.95 
(Provincia di Genova, [1994]). Torrente Canate, Binelle (Genova-Davagna. Geno- 
va), 32TNQ0222. S. Gaiter leg. 10.9.93. Torrente Lentro, La Presa (Genova-Barga- 
gli, Genova). 32TNQ0320, S. Gaiter leg. 25.9.90, S. Coppo & E. Rebora leg. 21.9.95 
(Provincia di Genova, [1994]). Torrente Scrivia, Casalino (Montoggio, Genova), 
32TNQO0129, M. Bodon leg. 14.3.93., E. Massoni & G. Maceli leg. 1.9.94. Torrente 
Scrivia, Montoggio (Montoggio, Genova), 32TNQ0329, M. Bodon & M. Rebora leg. 
16.5.94, G. Raffetto leg. 9.9.94. NQ03) Risorgive nell'alveo del Torrente Scrivia, 
Avosso (Casella, Genova), 32TNQ0030, M. Bodon leg. 6.6.93. NQ11) Rio Tuia (Ra- 
pallo, Genova), 32TNQ1910, G. Raffetto leg. 2.4.96. Rio di Tonnego, Ponte della 
Vittoria (Rapallo. Genova), 32TNQ1613, M. Bodon. E. Bo & M. Sosso leg. 21.2.91, 
S. Cianfanelli & E. Talenti leg. 20.4.91. Sorgente sulla riva del Rio Foggia. Ponte del- 
la Vittoria (Rapallo, Genova). 32TNQ1613. M. Bodon leg. 25.6.92. Torrente Boate, 
Rapallo (Rapallo, Genova). 32TNQ1711, M.R. Picca & G. Maceli leg. 30.4.91. S. 
Gaiter leg. 23.9.91, 12.5.93, M. Bodon leg. 26.11.94. G. Raffetto leg. 6.9.95 (Provincia 
di Genova, [1994]). Torrente Lavagna, Cicagna (Cicagna, Genova). 32TNQ1916, G. 
Raffetto leg. 26.4.91, M. Bodon leg. 4.9.91, S. Gaiter leg. 7.5.93, G. Raffetto leg. 
3.9.93, 14.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Lavagna. Pezzonasca (Moco- 
nesi-Tribogna, Genova), 32TNQ1519, E. Carlini leg. 23.4.91, M.R. Picca & G. Maceli 
leg. 3.9.91, S. Gaiter leg. 3.9.93 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Recco, Cor- 
ticella (Avegno-Recco, Genova). 32TNQ1214, G. Raffetto leg. 8.9.93. S. Gaiter leg. 
5.5.95, M. Bodon leg. 20.9.95. Torrente S. Francesco, Rapallo (Rapallo, Genova). 
32TNQ1811, S. Gaiter leg. 7.9.93. NQ12) Torrente Lavagna. Donega (Neirone-Tri- 
bogna, Genova), 32TNQ1320, E. Carlini leg. 23.4.91. G. Raffetto leg. 3.9.91. S. Gai- 
ter leg. 3.9.93, M. Bodon leg. 8.5.95. 11.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente 
Lavagna, Ferriere (Lumarzo, Genova). 32TNQ1021, S. Gaiter leg. 4.5.93. M. Bodon 
leg. 6.9.93, 8.5.95, 11.9.95. NQ20) Fiume Entella, Ponte Maddalena (Lavagna-Chia- 
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vari, Genova), 32TNQ2707, E. Carlini leg. 24.4.91, S. Gaiter leg. 2.9.91, M. Molina 
leg. 3.5.93, M.R. Picca leg. 14.9.93, G. Raffetto leg. 4.5.95, M. Bodon leg. 6.9.95 (Pro- 
vincia di Genova, [1994]). Torrente Rupinaro, Chiavari (Chiavari-Leivi, Genova), 
32TNQ2509, G. Raffetto leg. 18.5.93, M. Molina leg. 15.9.93, G. Raffetto leg. 4.5.95. 
NQ21) Fiume Entella, Rivarola (Carasco, Genova), 32TNQ2810, E. Carlini leg. 
24.4.91, S. Gaiter leg. 2.9.91, M. Bodon leg. 29.11.92, 10.5.93, M. Molina leg. 15.9.93, 
S. Gaiter leg. 8.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Sorgente presso Paggi (Carasco, 
Genova), 32TNQ2911, M. Bodon leg. 2.5.93. Torrente Cicana, Case Cicana (Mezza- 
nego, Genova), 32TNQ2813, G. Raffetto leg. 6.9.93. Torrente Graveglia, Graveglia 
(Carasco, Genova), 32TNQ2810, S. Gaiter leg. 3.5.91, M. Bodon leg. 10.5.93, G. Raf- 
fetto leg. 14.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Graveglia, S. Lucia (Cara- 
sco-Cogorno, Genova), 32TNQ2910, G. Raffetto leg. 20.9.95. Torrente Lavagna, 
Calvari (S. Colombano Certenoli, Genova), 32TNQ2313, G. Raffetto leg. 23.4.91, 
2.9.93 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Lavagna, Carasco (Carasco, Geno- 
va), 32TNQ2811, S. Gaiter & G. Maceli leg. 24.4.91, M. Bodon leg. 2.9.91, 3.5.93, G. 
Raffetto leg. 2.9.93, S. Gaiter leg. 8.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente La- 
vagna, Case Pian del Cuneo (S. Colombano Certenoli, Genova), 32TNQ2413, M. 
Bodon leg. 20.12.92. Torrente Lavagna, Piani di Coreglia (Coreglia-Orero, Genova), 
32TNQ2115, G. Raffetto leg. 23.4.91, M. Bodon leg. 4.9.91, G. Raffetto leg. 3.9.93, S. 
Gaiter leg. 11.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Lavagna, S. Pietro di 
Sturla (Carasco, Genova), 32TNQ2711, S. Gaiter & G. Maceli leg. 24.4.91, M. Bo- 
don leg. 2.9.91, 3.5.93, G. Ratfetto leg. 2.9.93, S. Gaiter les 11.9.95 (Provincia di Ge- 
nova, [1994]). Torrente Malvaro, Monleone (Cicagna, Genova), 32TNQ2016, G. 
Raffetto leg. 5.9.91, M. Bodon leg. 10.5.95, G. Raffetto leg. 14.9.95 (Provincia di Ge- 
nova, [1994]). Torrente Sturla, Carasco (Carasco, Genova), 32TNQ2711, S. Gaiter 
leg. 26.4.91, 10.9.91, M.R. Picca leg. 4.5.93, G. Raffetto leg. 6.9.93 (Provincia di Ge- 
nova, [1994]). Torrente Sturla, Prati di Mezzanego (Mezzanego, Genova), 
32TNQ2914, M. Bodon leg. 18.9.95. Torrente Sturla, Terrarossa (Carasco, Genova), 
32TNQ2812, M.R. Picca leg. 4.5.93, G. Raffetto leg. 6.9.93, M. Bodon leg. 18.9.95. 
NQ22) Sorgente a sud di Castello (Favale di Malvaro, Genova), 32TNQ2022, M. 
Bodon leg. 23.5.93. NQ30) Torrente Graveglia, Caminata (Ne, Genova), 
32T8N0)3209. S. Galter les 3.5.9), M- Bodon les. 11.9.91 - MER Piceacle ss ee 
Raffetto leg. 10.9.93, 20.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Petronio, Bat- 
tilana (Casarza Ligure, Genova), 32TNQ3702, M.R. Picca & G. Maceli leg. 8.5.91, E. 
Carlini leg. 21.5.93, 16.9.93, M.R. Picca leg. 16.5.95, M. Bodon leg. 20.9.95 (Provincia 
di Genova, [1994]). Torrente Petronio, Campegli (Castiglione Chiavarese, Genova), 
32TNQ3802, G. Raffetto leg. 8.5.91, M.R. Picca & G. Maceli leg. 5.9.91, S. Gaiter 
leg. 20.5.93, M. Bodon leg. 13.9.93, S. Gaiter leg. 13.5.95, M. Molina leg. 19.5.95 (Pro- 
vincia di Genova, [1994]). Torrente Petronio, Casarza Ligure (Sestri Levante, Geno- 
va), 32TNQ3402, M.R. Picca leg. 20.5.93. Torrente Petronio, Riva Trigoso (Sestri 
Levante, Genova), 32TNQ3301, 3401, M. Molina leg. 7.5.91, S. Gaiter leg. 4.9.91, M. 
Bodon leg. 14.11.93, S. Gaiter leg. 20.5.93, 14.9.93, G. Raffetto leg. 18.9.95 (Provincia 
di Genova, [1994]). NQ31) Sorgente a sud di Case Bona (Mezzanego, Genova), 
32TNQ3114, M. Bodon leg. 8.12.94. Sorgente sotto Case Cogozzo (Mezzanego, Ge- 
nova), 32TNQ3014, M. Bodon leg. 19.2.94. Torrente Graveglia, Frisolino (Ne, Geno- 
va), 32TNQ3610. M.R. Picea leg. 14.9.03. M. Bodon leg. 15.5.95, G. Raffetto leg. 
20.9.95. Torrente Penna, Borzonasca (Borzonasca, Genova), 32TNQ3119, M.R. Pic- 
ca leg. 6.9.91, E. Carlini leg. 7.5.93, M.R. Picca leg. 7.9.93 (Provincia di Genova, 
[1994]). Torrente Sturla, Borzonasca (Borzonasca-Mezzanego, Genova), 
32TINOSTIT E. Carlini leg, 259106. Ratietto les, 13,9 Ol Mi iceamleve. 5. 
12.9.95 (Provincia di Genova, [1994]). Torrente Sturla, Prato di Borzonasca (Borzo- 
nasca, Genova), 32TNQ3019, E. Carlini leg. 2.5.91, G. Raffetto & G. Maceli leg. 
9.9.91, S. Gaiter leg. 10.9.91, E. Carlini leg. 7.5.93, S. Gaiter leg. 7.9.93, 21.9.95 (Pros 
vincia di Genova, [1994]). 


LA DISTRIBUZIONE DI POTAMOPYRGUS ANTIPODARUM (GRAY, 1843) IN ITALIA 51 


Toscana 

NP79) Fiume Magra, Isola, Albiano (Aulla, Massa Carrara), 32TNP7493, M. 
Bodon leg. 22.12.91. Risorgive nell’alveo del Fiume Magra, Isola, Albiano (Aulla, 
Massa Carrara), 32TNP7392, M. Bodon leg. 16.5.93, 29.5.93, 15.11.93, 29.10.95. Ri- 
sorgive nell’alveo del Fiume Magra, strada per Stadano (Aulla, Massa Carrara), 
32TNP7493, M. Bodon leg. 16.5.93. Torrente Aulella, Aulla (Aulla, Massa Carrara.), 
32TNP7895, M. Bodon leg. 14.3.92. Fume Magra, Aulla (Podenzana, Massa Carra- 
ra), 32TNP7694, M. Bodon leg. 14.3.92. Fiume Magra, Terrarossa (Tresana, Massa 
Carrara), 32TNP7698, M. Bodon leg. 14.3.92. Risorgiva presso l’alveo del Fiume 
Magra, Bagni (Podenzana, Massa Carrara), 32TNP7795, M. Bodon leg. 14.3.92. Sor- 
gente sulla strada da Aulla a Podenzana (Podenzana, Massa Carrara), 32TNP7695, 
M. Bodon leg. 14.3.92. NP87) Fiume Frigido, Marina di Massa (Massa, Massa Carra- 
ra), 32TNP8873, M. Bodon leg. 29.3.92. NP89) Sorgente sulla sponda del Torrente 
Bardine, Canale Serra dell’ Acqua (Aulla, Massa Carrara). 32TNP8093, M. Bodon 
leg. 16.5.93. Torrente Arcinasco, Pian di Vilora (Aulla-Fivizzano, Massa Carrara), 
32TNP8295, M. Bodon leg. 16.5.93. Torrente Aulella, Serricciolo (Aulla, Massa Car- 
rara), 32TNP8295, M. Bodon leg. 16.5.93, 17.10.93. Torrente Bardine. ponte strada 
per Gorasco (Aulla, Massa Carrara), 32TNP8093, M. Bodon leg. 16.5.93. NP97) Fiu- 
me Frigido, Massa (Massa, Massa Carrara), 32TNP9177, M. Bodon, S. Cianfanelli & 
E. Talenti leg. 26.3.95. Fiume Vezza, Vallecchia (Pietrasanta-Serravezza, Lucca), 
32TNP9770, M. Bodon leg. 22.10.95. NQ70) Fiume Magra, la Chiesaccia, Lusuolo 
(Mulazzo-Villafranca in Lunigiana, Massa Carrara), 32TNQ7600, M. Bodon leg. 
26.10.94. Fiume Magra, Villafranca in Lunigiana (Villafranca in Lunigiana, Massa 
Carrara), 32TNQ7505, M. Bodon leg. 29.5.93. PN87) Fiume Merse, un km a valle di 
Ponte a Macereto (Murlo-Monticiano, Siena), 32TPN8679, G. Manganelli leg. 1.8.96. 
PN88) Fiume Merse, Fornacino (Sovicille, Siena), 32TPN8485, G. Manganelli & G. 
Cappelli leg. 4.8.95. Fiume Merse, 700 m a valle del Mulino di Mugnone (Sovicille, 
Siena), 32TPN8482, G. Manganelli leg. 27.8.95. PN91) Fiume Albegna, Marsiliana 
(Magliano - Manciano, Grosseto), 32TPN9213, M. Bodon leg. 27.11.93. PN99) Tor- 
rente Arbia, Taverne d’Arbia (Siena, Siena), 32TPN9496, G. Manganelli leg. 10.9.95. 
PP08) Torrente Edron, Ponte del Poggio (Camporgiano, Lucca), 32TPP0789, M. 
Sosso leg. 20.8.94. PP27) Fiume Serchio, Borgo a Mozzano (Lucca), 32TPP2472, M. 
Bodon, E. Bo & M. Sosso leg. 18.4.91. PP70) Fiume Elsa, Colle Val d'Elsa (Colle Val 
d'Elsa, Siena). 32TPP7209, G. Manganelli & L. Favilli leg. 11.5.96. PP71) Torrente 
Carfini, a valle della confluenza con il Borro Strolla (Poggibonsi, Siena), 32TPP7713, 
L. Favilli & M. Migliorini leg. 17.7.96. PP86) Torrente Faltona, Faltona-Borgo S. Lo- 
renzo (Firenze), 32TPP86, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 5.3.95. PP90) Borro 
delle Coste, Fonte delle Coste (Castelnuovo Berardenga, Siena). 32TPP9507, L. Fa- 
villi leg. 12.9.90. Borro di Lavarno, Chiesamonti (Castelnuovo Berardenga, Siena), 
32TPP9907, L. Favili & G. Manganelli leg. 24.7.90. Confluenza Torrente Arbia e 
Borro Massellone (Castelnuovo Berardenga, Siena), 32TPP9409, L. Favilli leg. 
5.10.89, G. Manganelli & L. Favilli leg. 14.12.89. Sorgente sulla strada tra Menacilia e 
Le Pici (Gaiole in Chianti, Siena), 32TPP9908, L. Favilli & G. Manganelli leg. 
24.7.90, L. Favilli & G. Manganelli leg. 19.8.95. Torrente Arbia, Mulino delle Ba- 
gnaie (Castelnuovo Beradenga, Siena). 32TPP9504, L. Favilli leg. 18.4.90. Torrente 
Arbia, Podere Pianarsiccio (Castelnuovo Berardenga, Siena). 32TPP9505, L. Favilli 
leg. 21.9.90. PP91) Borro Massellone, Meleto (Gaiole in Chianti, Siena), 32TPP9411, 
G. Manganelli & L. Favilli leg. 11.2.90. Borro Massellone, Tornano (Gaiole in Chian- 
ti, Siena), 32TPP9411, G. Manganelli & L. Favilli leg. 18.4.90. PP93) Fiume Arno, 
Bruscheto (Reggello, Firenze), 32TPP9338, E. Talenti leg. 15.5.91. PP95) Fiume Sie- 
ve, San Francesco (Pegalo, Firenze), 32TPP9650, E. Talenti leg. 15.5.91. QN24) Tor- 
rente Senna, alla confluenza con il Fiume Paglia (Piancastagnaio, Siena), 
32TON2544, G. Manganelli & L. Manganelli leg. 15.9.96. QP02) Mulino Limaggio 
(Cavriglia-Montevarchi, Arezzo), 32TO P0320, E. Talenti leg. 27.8.89. QP05) Lago di 
Londa, Londa (Londa, Firenze). 32TQP0559, S. Cianfanelli leg. 14.1.96. 
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Francalanci (1987) ha citato Potamopyrgus antipodarum nel Canale Maestro 
della Chiana, ma il riesame del materiale studiato ha permesso di escludere che gli 
esemplari raccolti appartengano a questa specie. 


Lazio 

QM38) Fiume Marta, Le Piane, Tarquinia (Viterbo), 32TQM3186, M. Bodon 
leg. 9.4.96. UF36) Fonte di Lucullo (Latina), 33TUF3766, M. Bodon leg. 5.4.96. 
UF49) Fiume Amaseno, presso Priverno (Latina), 33TUF4994, M. Bodon leg. 
7.4.96. UF59) Fiume Amaseno, Mulino di S. Stefano (Latina-Frosinone), 
33TUF5794, M. Bodon leg. 7.4.96. Risorgiva presso la strada Priverno-Amaseno, 
sotto Roccasecca dei Volsci (Latina), 33TUF5194, M. Bodon leg. 7.4.96. UF68) Ru- 
scello presso la Madonna dell’Auricola, Amaseno (Frosinone), 33TUF6289, M. Bo- 
don leg. 7.4.96. UG04) Fiume Aniene, Lunghezza (Roma), 33TUG0644, R. Fochetti 
leg. 10.3.95. UG14) Fiume Aniene, Ponte Lucano (Roma), 33TUG1447, R. Fochetti 
leg. 1.8.95, 31.10.95. UG25) Fiume Aniene, Vicovaro (Vicovaro, Roma), 
32TUG2553, R. Fochetti leg. 2.3.95, 24.5.95, 1.8.95, 31.10.95. UG35) Fiume Aniene. 
ponte al bivio per Anticoli Corrado (Roma). 33TUG3354, R. Fochetti leg. 2.3.95, 
24.5.95, 1.8.95, 31.10.95. UG44) Fiume Aniene, Ponte San Francesco (Subiaco, Ro- 
ma), 33TUG4143, R. Fochetti leg. 24.5.95, 29.6.95, 16.7.95, 1.8.95, 31.10.95. 


Umbria 
UJ10) Fonte Fontanelle, Campitello (Scheggia, Perugia), 33TUJ1308, S. Cian- 
fanelli & M. Calcagno leg. 4.9.90. 


Marche 

UH63) Fiume Tronto, Favalanciata (Ascoli Piceno), 33TUH63, S. Cianfanelli & 
M. Calcagno leg. 3.6.95. UH84) Sorgente lungo la S.S. n° 4, a monte del ponte sul 
Fiume Tronto, Ascoli Piceno (Ascoli Piceno), 33TUH8245, M. Bodon leg. 11.4.93. 
UH99) Fiume Chienti, Porto S. Elpidio (Macerata-Ascoli Piceno), 33TUH99, S. 
Cianfanelli & M. Calcagno leg. 29.5.92. UJ30) Torrente Giano, Fabriano (Fabriano, 
Ancona), 33TUJ3102, M. Bodon leg. 9.4.93. Torrente Sentino, Grotta di Frasassi 
(Genga, Ancona), 33TUJ30, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 21.1.90, R. Pettinelli 
leg. 8.8.92. VH04) Fiume Tronto, Pagliare (Ascoli Piceno-Teramo), 33TVH04, M. 
Zanetti leg. 9.92. 


Molise 

VG60) Fiume Biferno, Oratino (Oratino, Campobasso), 33TVG6404, N. Rulli 
leg. 14.09.94. VG82) Fiume Biferno, Colle Veduto (Lupara. Campobasso). 
33TVG8122, N. Rulli leg. 19.09.94. VG93) Fiume Biferno, Masseria Villa (Guglione- 
si, Campobasso). 33TW93, N. Rulli leg. 26.11.94. 


Campania 
VE98) Foce Fiume Sele (Eboli, Salerno), 33TVE9481, C. Bravi & C. D'Anto- 
nio leg. 29.9.90. 


Puglia 

WG33) Canale presso Cammarata (Lesina, Foggia), 33TWG3034, N. Pirozzi & 
M. Cuomo leg. 10.85. WG43) Sorgente presso Torre Lauro, Lago di Lesina (Foggia). 
33TWG4436, M. Bodon leg. 3.5.84. WG53) Sorgenti presso Casa Coccia, Lago di 
Varano (Foggia). 331WG5639, M. Bodon leg. 2.5.84. WG63) Lago di Varano. Bagno 
(Cagnano Varano, Foggia). 33TWG6332, M. Bodon leg. 2.5.84. Sorgenti a Bagno. 
Lago di Varano (Cagnano Varano, Foggia), 33TWG6332, M. Bodon leg. 2.5.84. 
YE26) Ruscello sorgivo presso Torre Boraco (Maruggio, Taranto), 33TYE2365, M. 
Bodon leg. 13.4.90. YE36) Canale di Riva degli Angeli (Porto Cesarco, Lecce). 
33TYE3764, D. Ferreri leg. 26.8.95 (Ferreri, 1996). YE45) Palude del Capitano, S. 
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Isidoro (Nardò, Lecce), 33TYE4955, D. Ferreri leg. 23.4.95 (Ferreri, 1996). XE88) 
Ruscello a lato del Canale Stornara, tra Lido Azzurro e il Pino Solitario (Massafra, 
Taranto), 33TXE8287, M. Bodon leg. 12.4.90. 


Corsica 

ML99) «L'Ortolo sous le pont de la N. 196», 32TMM99, 8.69 (Chabaud et al., 
1969). «L'Ortolo», 32TLM9496 (Albaret et al., 1981). MM74) Alata, 321MM7847, 
L. Pinter leg. 25.880. MM75) «Le Liamone, depuis son embouchure jusqu’à 2 à 3 
km de celle-ci», 32TMM75 (Doby et al., 1966). MM76) «La Sagone à 2 ou 3 kilomè- 
tres de son embouchure», 32TMM7564 (Albaret et al., 1981). MM77) «Le Porto: la 
présence de Potamopyrgus jenkinsi n'a pu être relevée qu'au niveau de l'elargisse- 
ment terminal de l'embouchure, juste au niveau de la mer», 32TMM77 (Doby et al., 
1966). Torrente Porto a 1,5,2 e 3 Km dalla foce, Ota, 33TMM7678, MM7679, 
MM7777, 7778, S. Gaiter leg. 8.81. Rau de l'Onda al P. de l'Onda, Ota, 32TMM7777, 
S. Gaiter leg. 18.8.81. MM81) «Le Taravo sous le pont de la D. 157», 32TMM8519, 
8.69 (Chaubad et al., 1969). MM82) «Le Taravo, depuis son embouchure jusqu'au 
pont d'Abra, sous la N. 196 (altitude 170 m)». 32TMM82, 92 (Doby et al., 1966). 
MM84) «La Gravone, 200 m en aval du pont de la route, à 2 km environ de l'e- 
stuaire», 32TMM8441 (Mars, 1961, 1966). «La Gravone, depuis le pont sous la N. 
196 jusqu'au pont sous la D. 1 (altitude 45 m)», 32TMM84 (Doby et al., 1966). «Le 
Prunelli au niveau du pont de la N. 196», 32TMM8540 (Albaret et al., 1981). «Le 
Prunelli, depuis son embouchure jusqu’au pont de la route d’Eccica (altitude 150 
m)», 32TMM84, 94 (Doby et al., 1966). Torrente Gravona, Bains, Ajaccio, 
32TMMSA, M. Bodon leg. 18.4.92. MM85) «La Liscia, au niveau du pont sous la N. 
199 et sous la D. 201 (altitude de 50 m)», 32TMM85 (Doby et al., 1966). MM91) «Le 
Baracci sous le pont del N. 196», 32TMM91, 8.69 (Chabaud et al., 1969). Olmeto, 
32TMM9318, F. Giusti, G. Manganelli & L. Castagnolo leg. 1.12.83. «Le Rizzanèze, 
depuis son embouchure (altitude de environ 10 m) jusqu’à 2 km environ au-dessu 
du pont d'Acoravo (N. 94 - Route forestière RF. 4) (altitude d'environ 200 m)», 
32TMM91 (Doby et al., 1966). «Le Rizzanèze sous le pont de la N. 196», 32TMM91, 
8.69 (Chabaud et al., 1969). MM92) «Affluent du Taravo. Pont de Copala sous la 
R.F. 5», 32TMM9024, 8.69 (Chabaud et al., 1969). «Le Taravo, depuis son embou- 
chure jusqu'au pont d'Abra, sous la N. 196 (altitude 170 m)», 32TMM82, 92 (Doby 
et al., 1966). MM94) «Le Prunelli, depuis son embouchure jusqu’au pont de la route 
d'Eccica (altitude 150 m)», 32TMM84, 94 (Doby et al., 1966). NM01) «Le Fiumic- 
cioli, depuis son point de jonction avec le Rizzanéze justqu'à 5 km environ de là (al- 
titude de 200 à 250 m)», 32TNMOl1 (Doby et al., 1966). NM05) Bocognano, 
32TNMO0559, F. Giusti, G. Manganelli & L. Castagnolo leg. 2.12.83. NM09) «La va- 
sque de la fontaine de Santa Regina, le long de la R.F. 9 qui longe le cours supé- 
rieur du Golo», 32TNM0791, 8.69 (Chabaud et al., 1969). NM16) Vivario, 
32TNM16, F. Giusti, G. Manganelli & L. Castagnolo leg. 2.12.83. NM18) Dintorni di 
Corte, 32TNMIS. F. Giusti leg. 22.7.79. Sorgente presso Bistuglio, Tralonca, 
32TNM1386, M. Bodon leg. 26.3. 84. Sorgenti sulla strada tra il Colle di San Quirico 
e Bistuglio, Tralonca, 32TNM1887, M. Bodon leg. 26.3.84. NM19) Fontane de Melo, 
Piedigriggio, 32TNM1599, M. Bodon leg. 26.3.84. Fontane Diceppo. Piedigriggio. 
32TNM1599, M. Bodon leg. 26.3.84. Francardo, 32TNM1594, F. Giusti, G. Manga- 
nelli & L. Castagnolo leg. 2.12.83. Ponte Castirla, 32TNM1192, F. Giusti leg. 22- 
23.7.79. Sorgente ad Omessa, 32TNM1691, M. Bodon leg. 26.3.84. Sorgente presso 
Serra a la Figa, Omessa, 32TNM1692, M. Bodon leg. 26.3.84. NM20) «Le Stabiacco 
un peu en amont du pont de la N. 198», 32TNM20, 8.69 (Chabaud et al., 1969). Sta- 
biacciu, 32TNM20, 1973 (Léger & Léger. 1974, Fig. 1). NM21) Ozo, 32TNM21. 1973 
(Léger & Léger, 1974, Fig. 1). NM27) Fiume Tavignano. P. de Piedicorte, 32TNM2673, 
L. Castagnolo leg. 28.4.87. NM29) Rau de Tenneri, Canovaggia, Castineta Gavigna- 
no, 32TNM2097, M. Bodon leg. 25.3.84. Sorgente presso Salgi. Castineta-Gavigna- 
no, 32TNM2098, M. Bodon leg. 25.3.84, 20.4.92. NM32) Rau de Tajacciu, Cannella. 
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Favone, 32TNM3228, S. Gaiter leg. 20.8.81. Tarco, 32TNM32, 1973 (Léger & Léger, 
1974, Fig. 1). NM33) Torrente Chiola, Marina di Solaro, Solenzara, 32TNM3237, S. 
Gaiter leg. 20.8.81. Torrente Solenzara a ca. 1 km dalla foce, Solenzara, 
32TNM3234, S. Gaiter leg. 20.8.81. NM34) Abatesco, 32TNM34, 1973 (Léger & Lé- 
ger, 1974, Fig. 1) NM35) «Fium Orbo», 32TNM35, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 
1). «Le Fiume Orbo au niveau des ponts de la N. 198 ou à proximité», 32TNM3351 
(Albaret et al., 1981). Fium' Orbu, Ghisonaccia, 32TNM3351, F. Giusti, G. Manga- 
nelli & L. Castagnolo leg. 30.11.83. L. Castagnolo & G. Celebrano leg. 2.5.87. 
NM36) «Le Tavignano le long de la N. 200 à environ 5 km de la N. 198», 32TNM36, 
8.69 (Chabaud et al., 1969). Tavignano, 32TNM36, 1973 (Léger & Léger, 1974 Fig. 
1). «Langs N200 Aleria naar Corte bij afslag D14 op 12,5 km ten westen van Ale- 
ria», 32TNM3469, J. Vermeulen leg. 5.94 (Maassen, 1994). NM37) Fonte presso 
Giuncaggio, 32TNM3073, L. Castagnolo leg. 28.4.87. NM39) Fium' Alto, 32TNM39, 
1973 (Léger & Léger, 1974. Fig. 1). NM46) «Arena», 32TNM46, 1973 (Léger & Lé- 
ger, 1974, Fig. 1). «L'Arena ... au niveau des ponts de la N. 198 ou à proximité», 
32TNM4266 (Albaret et al., 1981). «Monding rivier Tavignano, 3 km ten oosten van 
Aleria», 32TNM46, J. Vermeulen leg. 5.94 (Maassen, 1994). Fiume Tavignano, Alé- 
ria, 32TNM46, F. Giusti, G. Manganelli & L. Castagnolo leg. 30.11.83, L. Castagnolo 
leg. 29.4.87. NM47) Alistro, 32TNM47, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 1). Bravone, 
32TNM47, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 1). «Le Bravone ... au niveau des ponts 
de la N. 198 ou à proximité», 32TNM4472 (Albaret et al., 1981). NM48) «Barrage 
d'Alezani», 32TNM48, 1973 (Léger & Léger, 1974). NM49) Fium' Alto, 32TNM49, 
1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 1). NN00) Olmi-Cappella, 32TNN0108, F. Giusti, G. 
Manganelli & L. Castagnolo leg. 3.12.83. NN01) Fontana a Novella, 32TNN0915, M. 
Bodon leg. 25.3.84. Rau de Salginco, Novella, 32TNN0819, M. Bodon leg. 31.3.84. 
NN02) Etang de Foce, Palasca. 32TNN0423, M. Bodon leg. 25.3.84. «Le regino, à 
son embouchure», 32TNN02 (Doby et. al., 1996). NN10) «Le Golo à Ponte Leccia», 
32TNN10, 8.69 (Chabaud et al., 1969). Golo, 32TNN10, 1973 (Léger & Léger. 1974, 
Fig. 1). Sorgente sulla riva del Torrente Asco, Ponte Leccia, Morosaglia, 
32TNN1702, M. Bodon leg. 20.4.92. Torrente Asco, Ponte Leccia, Morosaglia, 
32TNN1702, M. Bodon leg. 20.4.92. NN20) Golo, 32TNN20, 1973 (Léger & Léger, 
1974, Fig. 1). NN21) Torrente Bevinco, Mulino alle Noce, Olmeta di Tuda, 
32TNN2915, M. Bodon leg. 29.3.84. NN22) Fium’Albino a 1,5 km dalla foce, Patri- 
monio, 32TNN2828, M. Bodon leg. 31.3.84. Fne di e Piane, M. Tramonti, Oletta, 
32TNN2621, M. Bodon leg. 21.4.92. Fontana a S. Maria, Patrimonio, 32TNN2927, M. 
Bodon leg. 24.3.84. La Strutta Rau, St. Florent, 32TNN2727, M. Bodon leg. 21.4.92. 
Sorgente presso S. Maria, Patrimonio, 32TNN2927. M. Bodon leg. 24.3.84. Torrente 
Aliso, Quercialba, St. Florent, 32TNN2321, M. Bodon leg. 21.4.92. Torrente Aliso, 
St. Florent, 32TNN2424, A. Boato leg. 26.5.85, M. Bodon leg. 31.3.84. Ruisseau de 
Poggio, St. Florent, 32TNN2624, M. Bodon leg. 31.3.84. Sorgente sulla Cima di Pe- 
tricaiola, Oletta, 32TNN2621, M. Bodon leg. 24.3.84. NN23) Fonte presso Nonza, 
32TNN2837, 2.8.84. NN24) Guado Grande, Stazzona, 32TNN2740, 1-2.8.84. NN25) 
Pino, 32TNN25, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 2). Sorgente presso Baragogna, 
32TNN2955, M. Bodon leg. 30.3.84. NN30) Golo, 32TNN30, 1973 (Léger & Léger, 
1974, Fig. 1). «Le Golo... au niveau des ponts de la N. 198 ou à proximité», 
32TNM3607 (Albaret et al., 1981). Sorgente a Siola, Barchetta, 32TNN3106, M. Bo- 
don leg. 16.4.92. Sorgente presso Fontanone, Casamozza, Vignale, 32TNN3308. M 
Bodon leg. 28.3.84, 16.4.92. NN31) Bevinco, 32TNN31, 1973 (Léger & Léger, 1974, 
Figg. 1-2). Torrente Bevinco, Casatorra, 32TNN3618, M. Bodon leg. 16.4.92. NN32) 
Fontana a Montebello, Bastia, 32TNN3225, M. Bodon leg. 24.3.84. Guaitella, Bastia, 
32TNN3529, L. Castagnolo & G. Manganelli leg. 29.11.83. Rau de Lupino. Lupino, 
Bastia, 32TNN3525, M. Bodon leg. 1.4.84. Rau de S. Pancrazio, Furiani, 32TNN3523, 
M. Bodon leg. 1.4.84. Sorgente presso Lupino, Bastia, 32TNN3525. M. Bodon leg. 
1.4.84. Torrente Fango, Bastia, 32TNN3528, M. Bodon leg. 29.3.84. NN33) Pietrane- 
ra, Bastia, 32TNN3730, L. Castagnolo leg. 4.12 1983. Sorgente tra Lavasina e Mar- 
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moraggia, Erbalunga, 32TNN3834, M. Bodon leg. 30.3.84. NN34) Dintorni di Moli- 
ne, 32TNN34, 2.8.84. Fontana presso Rau Guado, Erbalunga, 32TNN3541, M. Bo- 
don leg. 30.3.84. Luri, 32TNN34, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 2). Misinco, 
32TNN34, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 2). Pietracorbara, Marine de Pietracor- 
bara, 32TNN34, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 2) Sorgente presso Chioso, Sisco, 
32TNN3540, M. Bodon leg. 30.3.84. Sorgente presso Turrezza, Sisco, 32TNN3640, 
M. Bodon leg. 30.3.84. NN35) Fontana a Pentulu Berg, Bettonacce, 32TNN3457, M. 
Bodon leg. 30.3.84. NN40) Foce Fiume Golo, Venzolasca, 32TNN4408, M. Bodon 
leg. 29.3.84. Golo, 32TNN40, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 1). NN44) Ruisseau de 
Sisco, Marine de Sisco, 32TNN4040, 1973 (Léger & Léger, 1974, Fig. 2), F. Giusti, G. 
Manganelli & L. Castagnolo leg. 3.12.83. 

Léger & Léger (1974) riportano altre localita che non é stato possibile inserire 
per mancanza di precisi riferimenti topografici. 


